                                                                                           [image: image1.jpg]@Confag ricoltura




COMUNICATO STAMPA

------------------------------------------ 

Taormina, 26 marzo 2010

MARACCHI (UNIVERSITA’ DI FIRENZE): SERVONO NUOVI INDICATORI PER MISURARE REALE APPORTO DELL’AGRICOLTURA. AL FORUM DI CONFAGRICOLTURA LE SFIDE DEL SECOLO: GLOBALIZZAZIONE ECONOMICA E AMBIENTALE.

Globalizzazione economica e globalizzazione ambientale. Sono queste le sfide del XXI secolo sulle quali l’agricoltura italiana rivendica un ruolo attivo, scommettendo sul futuro. 

Cambiamento del clima, scarsità delle risorse  naturali e di quelle energetiche fossili, aumento della popolazione mondiale, crisi economiche e peggioramento degli indici di benessere (occupazione e reddito) nei paesi di più antica industrializzazione. Su questi temi caratterizzanti il sistema economico e sociale attuale, l’agricoltura avrà sempre più una posizione centrale nel disegnare gli scenari futuri. Infatti, dopo aver assunto un peso quasi residuale nelle civiltà industriali, il settore può ritornare ad essere un elemento  fondamentale di reddito e di stabilità economico sociale. 

Lo afferma il professor Giampiero Maracchi, ordinario di climatologia all'Università di Firenze, nel corso del suo intervento al forum di Confagricoltura in corso a Taormina. Per Maracchi l’agricoltura deve sempre più diventare un elemento di stabilità sociale e di equilibrio fra ambiente rurale e ambiente urbano, aprendosi verso nuovi orizzonti: non solo food quindi, ma anche produzione di materie  prime rinnovabili non alimentari, sviluppo agricolo sostenibile, gestione ecologica delle risorse naturali e bioeconomia. 

Per fare questo serve un cambiamento delle politiche agricole che necessitano l’individuazione di nuove forme di contabilità  pubblica per calcolare il valore aggiunto dato dall’agricoltura in funzione del benessere nazionale. Non una misurazione data dal PIL quindi, ma nuovi indicatori che tengano conto del ruolo del primario e favoriscano investimenti di sostegno al settore e alla società del domani.

